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Un modo per tenere in vita il nostro bollettino Nicarahuac per poter riportarvi le informazioni giuste e concre-
te e non cadere in quelle false che la maggior parte dei media riportano.
I fatti dimostrano che il Governo sandinista sta facendo grandi sforzi per migliorare le condizioni della popola-
zione, vedesi i molti ospedali costruiti in questi ultimi anni, per fare un solo esempio. Per questo ed altre ragioni
lo appoggiamo.
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Il nostromessaggio inviato il 10gen-
naio al Presidente della Repubblica
Daniel Ortega e alla Vice Presidente
Rosario Murillo al loro insediamen-
to ufficiale di governare il Nicara-
gua per ulteriori 5 anni.
Ogniprocessoelettoraleportasignifica-
ti diversi e importanti, oltreallaprepara-
zioneealsuccesso,ovviamente.Mace
ne sono alcuni ancora più decisivi, per-
ché cadono inmomenti storici a cui non
si può sfuggire. È stato così nel corso
della storia in molti paesi e la stessa
cosaèsuccessainNicaragua;dalTrionfo
della Rivoluzione Popolare Sandinista
del 19 luglio 1979, fino al 7 novembre
2021
Inquestocaso,nonèbastatoscatenare
labestiagolpistapersabotareungover-
no legittimamenteeletto impegnatonel-
le richieste e aspirazioni di un popolo

stufo delle ingerenze straniere e della
violenza di estrema destra. Il tentato
colpo di stato dell�aprile 2018 non in-
tendeva solo sovvertire le basi demo-
cratiche dello Stato, ma anche antici-
pare leelezioniper l�errataconvinzione
divincerle.Conosciamogià l�attitudine
del presidente Daniel e ora sappiamo
cosa ha scelto il popolo. Daniel ha
vinto, il popolo havinto.Nonostante la
massicciaoffensivamediaticacontro il
sandinismo, garantita e finanziata dai
settori economici epolitici �tradiziona-
li� che non appoggiano l�ALBA, l�af-
fluenzaalleurnee il sostegnoall�FSLN
sono stati schiaccianti. Non c�è rispo-
sta migliore a chi vuole esportare la
democrazia camuffata di saccheggio.
Questo insegna la Storia, questo è
stato decretato dalle urne.
AlcompagnopresidenteDanielOrtega

Saavedra e alla compagna vicepresi-
denteRosarioMurillo, inoccasionedel
ricevimentodegliemblemipresidenziali
il 10 gennaio 2022, auguriamo di con-
tinuare a lottare per il popolo, per la
pace, per la giustizia sociale, per la
dignitàe l�unità,per lamemoriadeiEroi
e Martiri caduti per la libertà
Noi solidali e internazionalisti/e conti-
nuiamoa lottare alvostro fianco,anche
seseparati daunoceano.La lottadi un
popolo è la lotta di tutti i popoli che
sognanounmondomigliore. I combat-
tenti che rovesciarono il nazifascismo
più di settant�anni fa dicevano: �Uniti
saremo tutto, divisi siamo canaglia�.
VivaelComandanteDaniel!
Vivael FSLN!
VivaelPuebloNicaragüense!
Viva laRevoluciónPopularSandinista!
Patria Libre oMorir!
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Nell�immaginario collettivodell�idiozia,
che qui va alla grande, c�è un termine
che tra i tanti ha preso il sopravvento:
dittatura. Malauguratamente legato al
periododiemergenzapandemica,com-
bina l�espressioneemblematicadique-
sto tempo, �dittatura sanitaria�, che or-
mai tutti conosciamo. Limitandoci al
solo esempio italico, la maggioranza
del composito e inquietantemondo no
vax guarda con simpatia alla destra
estrema.Quella che in nomedel diritto
a non vaccinarsi ha assaltato la sede
dellaCGIL il9ottobre.Quellapatriottica
dellaMelonieche inveceèda intender-
si sovranista-nazionalista-orbanista.
Quella, infine,chetroppobonariamente
vienericonosciutacomenostalgica.Ma
nostalgica di cosa?Semplice: dell�uni-
ca dittatura che c�è stata davvero in
Italia, del ventennio fascista che spes-
sonegli ultimi tempiha trovato inaspet-
tatespondeanchenel campoprogres-
sista, con le oscene operazioni di revi-
sionismostorico finalizzateallaequipa-
razione nazifascismo-stalinismo. Con
la scusa di condannare tutti i totalitari-
smi.Con ilmetteresullostessopiano le
foibeeMarzabotto,grazieallegiravolte
politico-culturali degli esperti dell�abiu-
ra.
Il culmineperò, si raggiungequando lo
sguardo e l�attenzione sono rivolti al-
l�America Latina. Più precisamente, a
quei paesi che rifiutano di essere vas-
sallidiqualsivoglia impero.Permalevo-
la tradizione degli Stati Uniti ma anche
dell�UnioneEuropea, che nonha certo
perso tempo nell�accodarsi a tale mo-
dello di saccheggio di risorse umane e
naturali edi demonizzazionedell�alter-

nativa.
Cuba, Nicaragua e
Venezuela sono
esempi calzanti al ri-
guardo.Ognunocon
le esperienze motu
proprio di percorsi di
liberazioneedieman-
cipazione dalle mire
espansionistichedel-
l�invadente vicino di
casa. Il quale, bontà
sua, reclama da più

diqualchesecolo laproprietàdelgiardi-
no, del patio trasero.Così è stata sem-
preconsiderata l�area latinoamericana
di interessestatunitense,che inpratica
vadalRioGrandeallaTerradelFuoco.
Adire laverità,c�èancoraqualcunoche
non rinuncia al ruolo di gendarme di
quegli interessi alieni, ritenendoli pro-
pri,purcontravvenendoaidettamicosti-
tuzionali cheparlanodisovranitàe indi-
pendenza e soprattutto, alla volontà
popolare che non tollera ingerenze sul
proprio suolo.
Contrassegnatedaunacon-
sistente partecipazione, si
sono svolte elezioni in Ve-
nezuela e in Nicaragua. In
entrambe con una schiac-
ciante vittoria del polo de
izquierda, guidato da Ni-
colásMaduro inVenezuela
e Daniel Ortega in Nicara-
gua. In entrambi i casi si è
provato, da oltreconfine, a
sabotarle, screditarle, an-
nullarle, conpreventiveac-
cuse di frodi: prima che ve-
nissero effettuate, si grida-
vagiàaibrogli.Se ledestre
avesserovintoUEeUSAneavrebbero
lodato la regolarità. Una concezione
della democrazia tutta particolare, che
funzionasoloquandovengonorispettati
i desiderata imperiali.
In America Latina è accaduto esatta-
mente questo per troppi anni; il voto
trasformato in ricatto e gestito dalla
mafia delle élite a danno della popola-
zione. E� quanto succede anche in
tante delle celebrate democrazie occi-
dentali,ma forsecisiamoabituatiauno
svilimentodellapartecipazione.Vale la
pena invece sottolineare che in Ve-

nezuela dal 1998, e cioè da quando
Hugo Chávez divenne Presidente, si
sono susseguiti più di venti appunta-
mentialvoto, traelezionie referendum.
Una strana concezione della dittatura,
con il continuo coinvolgimento della
cittadinanzachesi vorrebbesottomes-
sapronaesilente.Dunque,unaquanti-
tàconsiderevoledi
consultazioni elettorali in poco più di
vent�anni dalla costituzione della Re-
pubblicaBolivariana,chetantoha irrita-
to gli avversari di questo ambizioso
progetto politico e sociale. Al punto di
invocare la tradizionalesoluzioneadot-
tataper impedireprocessidiautodeter-
minazione: l�intervento di una potenza
straniera, ed è superfluo specificare a
quale ci si riferisca.
Succedesolocon l�OEA,specializzata
in minacce ad amministrazioni demo-
craticamente elette. La vicenda ha as-
sunto le sembianze della tragedia e
della farsaconl�autonominaapresiden-
tedi JuanGuaidó, riconosciutoquae là

in virtù non si sa bene di quale diritto, e
che vede ancora un rappresentante di
questo fantomaticogovernonellaOEA
(Organizzazione degli Stati America-
ni), che vota in nome e per conto di un
governomaiesistito.Finqui, siamonel
grottesco. L�OEA ha sede a Washin-
gton, é stata costituita per sostenerne
leconvenienzecheperquesto la finan-
zia. E� delegittimata ormai persino da
quei paesi cheneavevanosemprega-
rantito l�autorità e la prepotenza.
C�è però anche la tragedia, ossia la
responsabilitàdi trameeversiveesfac-

Dittature, che passione!
di Massimo Angelilli
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ciati tentativi di golpe. Con caratteristi-
che differenti rispetto a quelli �classici�
del Novecento, ma lasciando dietro di
sé una scia di sangue sempre troppo
lunga.Guerrasucia,golpesuave,guer-
radebaja intensidad:possonocambia-
re le formule,ma lo scopo rimane inva-
riato: destabilizzare, fomentare odio,
orchestrare campagnemediatichedif-
famatorieper ristabilire l�ancien régime
chesalvaguardigli interessidelleoligar-
chie. Abbiamo ancora impresse le im-
magini delle guarimbas, la strategia
�ideata�daigolpistiperseminareterrore
nella popolazione. D�altro canto, il ma-
nuale di Gene Sharp è diventato la
Bibbiadell�eversione.Fondazioni,come
la NED, nonché altre pseudo-ONG e
organizzazioni �umanitarie� si sono in-
caricate di fornire sostegno, denaro,
armi e copertura giuridica a orde crimi-
nali camuffate da manifestanti per la
libertà.
Leelezionidelnovembrescorsohanno
dimostrato l�inefficaciadellapropagan-
da imperialista, che per quanto possa
apparire una espressione arcaica, ri-
propone lamedesimavoracitàcolonia-
lista sfoderata nei secoli addietro. Una
sorte simile accomuna Caracas a Ma-
nagua. InNicaraguasisonosvolte infat-
ti leelezionipresidenziali il 7novembre
e il clima generale era lo stesso del
Venezuela. Annullate per frode dalla
OEAancorprimache iniziassero,han-
noavutoanche lostessoesito,ovvero il
trionfodellacoalizioneguidatadall�FSLN
e con candidato a Presidente Daniel
OrtegaSaavedra.Lapartecipazionealle
urne si è aggirata intorno al 65% e il
Frente Sandinista si è aggiudicato il
76%deiconsensi.L�opposizionegolpi-
staedevotaallaCasaBiancahaurlato
ai brogli ma non ve n�é traccia alcuna:
perfinogliosservatorieuropei -presenti
sia inNicaraguache inVenezuela -non
hanno trovato una irregolarità che sia
unanei rispettivimeccanismielettorali.
Siobietteràche inNicaragua icandidati
della opposizione sono stati persegui-
tati accusati emessiallasbarraapochi
mesidal7novembre,maèfalso.Tragli
arrestati non vi erano candidati alla
presidenzamapersone,organizzazio-
ni e accolite che hanno architettato il
fallito golpe dell�aprile del 2018. Ne

hanno pagato le conseguenze come
succedeodovrebbesuccedere inqual-
siasi paese in cui si persegua un piano
eversivo. Coloro che da noi sarebbero
condannati per terrorismo, in alcuni
specificipaesidell�AmericaLatinapas-
sanopereroi.Dasostenereefinanziare
profumatamente,per laeroicabattaglia
per la libertàchestannoportandoavan-
ti.
Il popolo non se la beve, conferma a
valanga il governochesta risollevando
un paese straziato dalle più rigide dot-
trine neoliberiste, ma non è sufficiente
perconvincere ipiùdellagenuinitàdelle
operazioni elettorali. Non è sufficiente
neancheperquellasinistraconfusa - la
izquierda confundida secondo la az-
zeccata intuizione di Atilio Borón - che
in varie parti del mondo continua a
puntare il dito su Cuba, Venezuela e
Nicaragua perché in mano a despoti
sanguinari e terribili tirannie.
Forse non si riesce a capire, ad essere
benevoli, che la via al socialismo non
passasemprepersuper-articolate teo-
riepoidifficilmente tramutabili inprassi
nellaparteagiata,quandononricca,del
pianeta,maancheattraverso la soddi-
sfazione di beni primari negati fino a
qualche anno prima. Non è questione
da poco avere assicurati i pasti neces-
sari il diritto all�istruzione e la luce
elettrica nelle abitazioni.
Nellecontraddizionioccorre immerger-
cisi per tentare di capirle e provare a
risolverle, senza abdicare alla retorica
dei �paradisi socialisti�, checomunque
non sonomai esistiti. Cuba, tacciata di
essere un inferno per sedicenti dissi-
dentieperseguitatipolitici, vanta,man-
co a dirlo, un lunghissimo elenco di
ingerenze straniere tentate invasioni e
attentati alComandanteFidelCastroe
al restodellapopolazione.Larete terro-
risticaanticastristahasulla coscienza,
ammesso ne abbiamai avuta una, mi-
gliaiadivittime, tracui l�italianoFabioDi
Celmo, ucciso da una bomba esplosa
davanti un hotel dell�Avana nel 1997.
Negliultimiannistannosperimentando
le stesse pratiche destabilizzanti �da
manuale� viste a Caracas eManagua,
conesiti infinitesimali rispettoallagran-
cassa mediatica che le anticipavano.
Hannocercatodi recitare il solitocopio-

ne messo (tragicamente) in scena in
altripalcoscenici,senzariscuotereperò
alcun successo. L�ennesimo attacco
alladittaturacomunista, si è rivelatoun
buconell�acqua.
Nel frattempo, lastessamortifera tiran-
nide combatte una battaglia per la vita
non solo del popolo cubano, ma della
popolazione mondiale. Compresa la
nostra, chiaramente, che ne ha avuto
un saggio durante il lockdown, con la
presenzadellaBrigataMedica Interna-
zionale Henry Reeve. Dallo scoppio
della pandemia, hanno cominciato a
sperimentareunaviasocialistaalvacci-
no,autoproducendolo,malgradoilbloc-
co economico che sanziona Cuba da
ormai sessant�anni. Anzi, in realtà i
vaccini sono quattro, ma stentano a
farsi riconoscere dalle agenzie del far-
maco e dallaOMSper ragioni geopoli-
tiche. Un altro esempio di dittatura biz-
zarra, comequellabolivarianaesandi-
nista, che toglie il sonno alle fragili e
incompletedemocrazieoccidentali. Le
falsedittaturealtrui,nellenostre invero-
simili democrazie, sono una vera e
propriapassione.
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La mossa diplomatica del Nicaragua
isola ancora di più Taiwan, che oramai
gode del riconoscimento di solamente
trediciPaesimembridelleNazioniUnite.
Ladecisionearrivapochesettimanedopo
l�abbandonodell�OSAdapartediMana-
gua.
Il Nicaragua era, fino a ieri, uno dei
quattordici membri delle Nazioni Unite
che riconoscevano Taiwan comeStato
indipendente, intrattenendorelazionidi-
plomatiche con l�isola. Il 9 dicembre,
tuttavia, ilministrodegliEsteridelPaese
centroamericano, Denis Moncada, ha
comunicatoufficialmentelarotturadelle
relazionibilateraliconTaipei,affermando
chequelterritoriofaparteintegrantedella
RepubblicaPopolareCinese. In questo
modo, il Nicaragua va ad aggiungersi a
PanamaedElSalvador,duePaesidella
regione che avevano operato la stessa
scelta tra il 2018 ed il 2019.
�Il governodellaRepubblicadelNicara-
guainterrompedaoggi lerelazionidiplo-
maticheconTaiwanecessaognicontat-
to o relazione ufficiale�, ha annunciato il
ministrodegliEsteridelgovernosandini-
sta.Moncadahaancheaffermato l�ade-
sionediManaguaalprincipiodi�unasola
Cina�, e che il governo di Pechino è il
legittimodepositariodellasovranitàsul-
l�isola ribelle: �La Repubblica popolare
cinese è l�unico governo legittimo che
rappresentatutta laCinaeTaiwanèuna
parteinalienabiledelterritoriocinese�,ha
affermatoilcapodelladiplomazianicara-
guense.Treoredopol�importantedichia-
razionedapartediMoncada,igovernidel
NicaraguaedellaRepubblicaPopolare
Cinesehannoannunciatodiaverristabi-
lito le relazioni diplomatiche bilaterali,
interrottenel1990dalgovernoreaziona-
riodiVioletaChamorro,cheavevaposto
fine alla prima esperienza di governo
sandinista.
ZhangJun,rappresentantepermanente
della Cina presso le Nazioni Unite, ha
elogiato la�decisionegiusta�delNicara-
guadi interromperelerelazionidiploma-
ticheconTaiwanehaaffermato:�Lodia-
movivamente ladecisionegiustapresa
dalgovernodelNicaragua,cheèinlinea
con la tendenza prevalente dei tempi e
delleaspirazionidelpopolo�,comeripor-
ta la stampa cinese. �Il principio di una

sola Cina è un consenso
ampiamente accettato dal-
la comunità internazionale
e non ammette sfide�, ha
twittatoZhang.
Dopoladecisionedelgover-
no sandinista di Daniel Or-
tega, Taiwan può contare
ancora sul sostegno di ap-
penatrePaesidellaregione
centroamericana, ovvero
Belize, Guatemala e Hon-
duras.Per quanto riguarda
il caso honduregno, la pre-
sidente eletta XiomaraCa-
stroavevapaventatonelcor-
sodellacampagnaelettoraleunapossi-
bile rottura con Taiwan per curare le
relazioniconPechino.Tuttavia,allavigi-
lia delle elezioni, gli Stati Uniti hanno
inviatounadelegazioneinHonduraschie-
dendo minacciosamente a tutti i candi-
dati ilmantenimento delle relazioni bila-
terali con Taiwan. Non è dunque chiaro
cosaeffettivamenteaccadràagennaio,
quandoilnuovogovernodiXiomaraCa-
stroprenderà leredinidelPaese.Anche
tra le isoledelPacifico,Taiwanhaperso
importantisostegnidiplomatici.Nel2019,
siaKiribati che le IsoleSalomonehanno
abbandonatolasedicente�Repubblicadi
Cina�, optando per Pechino. Restano
ancoralegatialgovernodiTaipeigliStati
di IsoleMarshall,Nauru,PalaueTuvalu.
Aquesti siaggiungonounoStatoafrica-
no(Eswatini),unosudamericano(Para-
guay) e quattro caraibici (Haiti, Saint
Lucia, Saint Kitts eNevis, Saint Vincent
e Grenadine), nonché il Vaticano, che
perònonèmembrodell�ONU.
TornandoalNicaragua, ladecisionean-
nunciata dal ministro Moncada arriva
pochesettimanedopoun�altraimportan-
temossadiplomaticadapartedelgover-
nosandinista,chehadecisodiabbando-
nare l�OrganizzazionedegliStatiAmeri-
cani(OSA).Loscorsovenerdì,eratocca-
toallostessoministrodegliEstericomu-
nicarel�abbandonodell�OSAdapartedel
suo Paese.
�L�OrganizzazionedegliStati americani
èstataconcepitacomeunforumpolitico
diplomatico nato sotto l�influenza degli
StatiUniti comestrumentodi interferen-
zaeintervento�,haaffermatoinquell�oc-

casioneilministroMoncada.�Lamissio-
ne di questa organizzazione è facilitare
l�egemonia degli Stati Uniti con il suo
interventismosuipaesidell�AmericaLa-
tinaedeiCaraibi, cosa inaccettabileper
ilNicaragua.Lorifiutiamoelocondannia-
mo�, ha aggiunto. �Il popolo e il governo
degnidelNicaraguarinuncianoafarparte
di questa organizzazione prigioniera di
Washington, strumentalizzata a favore
degli interessinordamericani,diventan-
douncostruttoredi interferenzeedisac-
cordi tra ipopolidell�AmericaLatinaedei
Caraibi�.
IntervistatodaTeleSur,ilcapodelladiplo-
mazia nicaraguense ha ribadito che
�l�OSAcontinua ad essere lo strumento
creato dagli Stati Uniti per proiettare la
sua politica interventista ed egemonica
di intervento,diminaccia,diaggressione
contro i paesi dell�America Latina e dei
Caraibi�.
�Il Nicaragua, con a capo del governo il
presidenteOrtegaelacompagnaRosa-
rioMurillo, hamantenuto unaposizione
dilotta,difesaerafforzamentodelleposi-
zioni antimperialisteeanticolonialistedi
potenze come gli Stati Uniti e alcuni
paesidell�UnioneEuropea�,hasottoline-
ato.
Tale posizione antimperialista trova la
propriacoerenteespressioneanchenel-
ladecisionediromperelerelazionidiplo-
maticheconloStatofantocciodiTaiwan,
la cui esistenza è stata storicamente
favoritadagliStatiUniti infunzioneantici-
nese e anticomunista.

GiulioChinappiDicembre2021

Il Nicaragua rompe le relazioni con Taiwan e
ristabilisce quelle con Pechino
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Copinh chiede al nuovo governo di
creare le basi per il cambiamento e si
manterrà vigile

Managua,27gennaio.
Oggi lapresidentessaelettaXiomaraCa-
stro, il capo di stato più votato nella storia
recentedell�Honduras,assumeràl�eserci-
zio delle proprie funzioni. Presterà giura-
mento di fronte a migliaia di persone e
invitatispeciali,tracuilevicepresidentesse
diArgentinaeStatiUnitiCristinaFernández
eKamalaHarris,cheriempirannolostadio
nazionale,ridipintocoicoloribiancoecele-
stedellabandieranazionaleeconleimma-
gini degli eroi e martiri della resistenza
contro le dittature e i colpi di Stato che
hanno caratterizzato la storia degli ultimi
decennidelpaesecentroamericano.
Lecelebrazioniavvengononelbelmezzodi
una crisi istituzionale generata dalla deci-
sione di 18 deputati del Partito libertà e
rifondazione,Libre,cheaffondalesueradici
nella resistenzapopolarecontro il colpodi
stato del 2009, di votare insieme ai partiti
tradizionalipereleggereunagiuntadirettiva
delCongressodiversadaquellaconcordata
con gli alleati.
Nonostantel�incontroavvenutodurantela
seratadiieri(26gennaio)tralapresidentes-
saXiomaraCastroe ildeputato transfuga
JorgeCalix, elettopresidentedellanuova
giunta coi voti della destra honduregna e
principaleispiratoredelgolpeparlamentare,
quellachedovevaessereunagrandefesta
popolareperl�iniziodelnuovogovernoela
vittoria elettorale su chi ha devastato le
istituzioniefattoprecipitarenellapovertàpiù
del70%dellapopolazione,rischiadiessere
rovinatadaunacrisiparlamentaredaicon-
torniancoramolto incerti.
Neigiorniscorsi,XiomaraCastroharicevu-
to il sostegno dimigliia di persone
chesisonoriunitedi frontealCongressoe
hagarantitoche ilprogettodi rifondazione
del paese continuerà il suo corso. Conti-
nuanoanche i lavoridellacommissionedi
transizioneperimovimentisociali sullavoro
svoltodallacommissione),percompletare
la sistematizzazione delle proposte pre-
sentate dai diversi settori della società
honduregna, per poi tradurle in politiche
pubbliche.
Èinquestocontestocheabbiamoconver-
satoconBerthaZúnigaCáceres,coordi-

natricedelConsigliocivicodelleorganizza-
zionipopolarieindigenedell�Honduras(Co-
pinh).
�ComeCopinhabbiamopartecipatoavari
tavoli e abbiamo presentato otto punti la
propostacompleta)per il rispettodei diritti
e dei territori delle popolazioni indigene.
Naturalmente, ogni punto è composto da
diverseproposte�,haspiegatoZúniga.
Gliottopuntifannoriferimentoallacreazio-
nediunapoliticaglobaleper laprotezione
dellavita, laculturae lecosmovisionidelle
comunità indigene, il riconoscimento da
parte dello Stato del possesso storico
ancestraledelleterredellecomunitàindige-
ne,attraversolaregolarizzazioneelacon-
segnadi titoli comunitari. �InHondurasc�è
un conflitto storico irrisolto sulla terra. Le
autoritànonhannomairiconosciutoildiritto
che i nostri popoli hanno sui loro territori.
Molte comunità, pur abitando lì da secoli,
non hanno documenti che garantiscano
loro la proprietà di queste terre. Questo li
espone a gravi conflitti, all�espulsione e
all�occupazioneillegaledeiloroterritoriper
larealizzazionedimegaprogettiestrattivi�,
hacontinuato lacoordinatricedelCopinh.
Altripuntiriguardanoilriconoscimentodelle
autoritàindigeneelaloroautonomiaterrito-
riale, compresi i diritti alla consultazionee
al consenso liberoe informato, lo stanzia-
mentodi fondiper lepopolazioni indigene
(minimovitale)pergarantirel�esistenzaela
qualitàdellavitadellecomunità,nonchéla
creazione di un comitato nazionale per la
trasparenzae il controllo della gestionedi
dettifondi.
IlCopinhhaanchepropostounauditfinan-
ziario e l�epurazione di quelle istituzioni
pubbliche legate ai popoli indigeni, che
hanno operato negli ultimi dodici anni di
governicorrotti.
Giustizia per Berta
L�organizzazioneindigenaLencahainfine
chiestoalnuovogovernodiaprireuntavolo
dialtolivellocompostodaistituzionistatali,
organizzazioni internazionalievittime,per
indagare,perseguireepuniretuttiirespon-
sabilidell�omicidiodellaco-fondatriceedex
coordinatricedelCopinh,BertaCáceres,e
deireaticonnessi,garantendoverità,giusti-
zia, riparazioneenonripetizione.
�Abbiamo presentato molte proposte e
abbiamocercatodirenderlecomplementa-
riaquellepresentatedaaltreorganizzazio-

niindigeneenerehonduregne�,haspiega-
to.
SiaZúnigacheilCopinhhannobenchiaro
chetuttiquestiannidipoliticheneoliberiste,
dicorruzioneesaccheggiodelleistituzioni,
di strategie giuridiche tese a tutelare gli
interessideigruppidipotere,dellemultina-
zionali e dei settori politici golpisti e post
golpisti, costituiranno un ostacolo impor-
tanteperilnuovogoverno.
Le trasformazioni vengono dai popoli
�Quello di Xiomara (Castro) è per noi un
governoditransizioneesappiamochenon
saràingradodigeneraretutteletrasforma-
zioni che vorremmo. Tuttavia, ciò che ci
auguriamo è che possa gettare le fonda-
menta,porrelebasiperunatrasformazione
piùprofondadelpaese.
Non si può parlare di garantire i diritti dei
popoli indigeni senza toccare gli interessi
dellegrandicorporazioni,deigrandicapitali,
chehannoun�enormeinfluenzasullapoliti-
ca e sull�economia del nostro paese. È'
importante-haproseguitoZúniga-avanza-
re nel compimento di grandi promesse,
come ad esempio la creazione di un�as-
sembleacostituentepopolareeoriginaria,
la garanzia dei diritti fondamentali e lo
smantellamentodellastrutturacorrottache
hasaccheggiato le archestatali.
Sappiamochenonsaràfacileesappiamo
anchecheicambiamentieletrasformazio-
nidevonoveniredaipopoliedevonopassare
necessariamentedalla
partecipazioneattiva,permanenteesoste-
nuta di tutte le organizzazioni sociali e
popolari�,hasottolineato.
Per la dirigente del Copinh, i prossimi
quattroannidovrannoancheservirealmo-
vimentosocialeepopolarehonduregnoper
rafforzarel�organizzazionedibase,lalotta
comunitaria, l�articolazione sociale e per
esserepiùpreparatiadifenderegliinteressi
popolari.
�Dobbiamoessereunasocietàcivileattiva,
combattivaemobilitata.Dobbiamosfrutta-
requestomomento,cheèdisperanza,per
favorireunmaggioreesemprepiùprofondo
impegnodelleorganizzazioniedelleperso-
ne.Questoèessenzialesevogliamochele
cosecambinodavvero�,haconclusoZúni-
ga.

Fonte:LINyM
Traduzione:redazioneLINyM

Honduras - Bertha Zúniga: �Le trasformazioni
devono venire dai popoli�
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Unavittoriastorica,unavittoriapopola-
re.Unanime lasintesiespressaacaldo
dal presidente venezuelano Nicolas
MaduroedaidirigentidelPartitoSocia-
lista Unito del Venezuela sulle mega-
elezioni del 21 novembre. Poco prima
dell�annuncio dei risultati, l�allegria sui
voltidiDiosdadoCabello,vicepresiden-
tedelPsuvediTaniaDia,portavocedel
ComandodiCampagnaAristobuloIstu-
rize infaticabilemotoredellacomunica-
zionedelpartito, avevano lasciatopre-
sagire lavittoria: �Abbiamoottimimotivi
persorridere�,avevapreannunciatoDio-
sdadoinunabreveconferenzastampa.
A qualche ora dallo spoglio (i seggi si
sono chiusi un po� oltre le 18 ore locali
per consentire a chi era in coda di
esercitare il proprio diritto al voto), il
presidentedelCne,PedroCalzadillaha
annunciato inomideigovernatoriedelle
governatrici, grazie all�efficiente siste-
ma altamente informatizzato che ha
retto anche questa elezione n. 29. Ai
principali cartelli di opposizione,vanno
tregovernatori su23stati.Alchavismo,
gli altri 20, più l�importante municipio
dellacapitale,dovegoverneràl�almiran-
ta Carmen Rodriguez, scelta a furor di
popolocomecandidatadelPsuvduran-
te le primarie del partito, che hanno
rinnovato i volti di queste elezioni per
oltre il 90%.
Con oltre il 90,21% dei voti scrutinati e
unapartecipazionedel41%(8milionidi
persone,superioreaquelladel2017), i
venezuelani hannoeletto 3.082 candi-
dati e candidate, distribuiti in 23 gover-

natorati, 253 legislatori statali (152 per
lista, 93 con voto nominale e 8 per le
popolazioni indigene),335sindaci, per
votonominale,e2.471supplentiocon-
siglieri (1.420 con voto lista, 982 con
votonominale,e69per le rappresenta-
zioni indigene). La gran maggioranza
deglioltre70.000candidatialvoto�che
inVenezuelanonèobbligatorio,perché
èconsideratoundirittoenonundovere,
è stata presentata da partiti e organiz-
zazioni della destra.
Nelpaeseeranopresenti350�osserva-
tori�dell�UnioneEuropea,dell�Onu,del
CentroCarteredialtre importantiorga-
nizzazioni regionali (fatto salvo l�Orga-
nizzazione degli Stati Americani, Osa,
che non era stata invitata, considerati i
precedenti di parzialità e ingerenza di-
mostrati in altri paesi del continente, a
cominciaredallaBolivia).Seagli invitati

del Cne si aggiungono quelli dei vari
partiti e istituzioni venezuelane, il nu-
mero degli accompagnanti, dispiegati
in tutto il paese, arriva a circa 500.
Nonostante i consueti allarmi, lanciati
daalcunimedia internazionali, tuttosiè
svoltonellacalmaenellastrettaosser-
vanzadellemisuredi sicurezzadovute
al covid-19, ed è terminato con mega-
feste in tutti gli stati. Di pochissimo
pesoanche ledichiarazionibellicosedi
quelle frangediestremadestrache,pur
avendoavutopropri candidatiasindaci
egovernatori, hannocontinuatogli ap-
pelli al sabotaggio, sperandodimante-
nereancoraunsimulacrodi rappresen-
tanzaall��autoproclamato�presidentea
interim JuanGuaidó.Ma i fatti sono lì a
dimostrare che, anche i più inveterati
oppositori del chavismo,hannodovuto
ammettere la legittimità di NicolasMa-
duro, comeunico presidente legittimo,
eletto dal popolo. Tra gli stridori regi-
strati durante la giornata elettorale, le
dichiarazioni dei due rettori di opposi-
zione eletti nel Cne, che stanno dimo-
strando un�attitudine tutt�altro che im-
parziale, secondo i quali �la presenza
dell�UnioneEuropeanon legittima ilgo-
vernoMaduro�.Da tutt�altrasponda, fa
discutere l�informativa del Partito Co-
munista Venezuelano, che ha presen-
tatoun�informativaall�UnioneEuropea,
secondo laqualesarebberostati violati
i diritti politici della sua formazione.
Intanto, si sta terminando il conteggio
relativoaimunicipi, chedovrebbecon-
fermare la tendenza espressa nelle
governazioni.

Mega-elezioni in Venezuela, il chavismo stravince
di Geraldina Colotti

Elezioni Honduras
28novembre2021:vittoriadiXiomara
CastroDeZelaya,candidatadel "Par-
tido Libre", della coalizione d'opposi-
zione.

Haassunto lapresidenzadell'Hondu-
rasper i prossimi4anni, ponendo fine
a 200 anni di bipartitismo e di presi-
denti uomini.

ForzaHonduras,adelanteXiomara!



NICARAHUAC 159 - 2022 7

Dopo la sconfitta del 11 luglio e i
tentativi successivi per mantenere
«viva» la scintilla della «insurrezio-
ne», come uno dei suoi portavoce
ha chiamato il pirrico tentativo, la
controrivoluzione, i suoi capi di Mia-
mi e i padroni di Washington si
sono lanciati disperatamente a sal-
vare quello che potevano dal nau-
fragio.

Raúl Antonio Capote

Dopo la sconfitta del 11 luglio e i
tentativi successivi per mantenere
«viva» la scintilla della «insurrezio-
ne», come uno dei suoi portavoce
ha chiamato il pirrico tentativo, la
controrivoluzione, i suoi capi di Mia-
mi e i padroni di Washington si
sono lanciati disperatamente a sal-
vare quello che potevano dal naufra-
gio. La speranza di realizzare il 15
novembre quello che non avevano
conseguito in luglio aveva le gambe
corte e non smetteva d�essere una
falsità, un inganno, un�altra truffa.
Lo sapevano gli analisti del penta-
gono e della CIA , erano informati gli
assessori del governo e gli «im-
prenditori» di Miami, ma sembra
che, dato che la speranza è l�ultima
a morire�Poteva accadere, hanno
creduto, chissà che la «tormenta
perfetta» con venti di blocco incre-
mentati, sovversione, pandemia e

crisi economica mondiale avrebbe-
ro debilitato i cubani al punto che
alla fine, obbligati dalla penuria si
sarebbero alzati contro loro stessi.
Sarebbe stato una specie di suici-
dio di massa che avrebbero con-
templato comodamente dalle loro
poltrone; così come sono disposti a
godere della morte auto inflitta di un
popolo spezzato dalla fame, la ma-
lattia e la calunnia.
Non pochi interessati e azionisti
dell�affare dell�odio contro lIsola pre-
gavano nella privacy dei loro uffici
l�ex presidente degli USA,
Dwight Eisenhower, Edward Lan-
sdale e compagnia, per il compi-
mento dei vaticini elaborati negli
anni �60.
Ma nè le preghiere, nè i vasi di
acqua spirituale che conosciamo
da fonti affidabili, alcuni dei detti
richiami politici cubano americani
collocati nei loro altari li hanno sal-
vati dalla sconfitta.
L�applicazione della politica degli
USA contro Cuba da parte dell�am-
ministrazione di Donald Trump, con-
tinuata con entusiasmo dall�attuale
presidente Joe Biden, che preten-
deva, con una strategia d�estrema
durezza combinata con azioni di
guerra non convenzionale di far ter-
minare la Rivoluzione, si disfaceva
per le strade e le piazze dell�Isola.
Di fronte ai fatti del 11 luglio i servizi
speciali hanno realizzato un accu-
rato studio degli stereotipi culturali
di differenti settori della popolazio-
ne cubana. Diversi gruppi social
sono stati oggetto d�investigazione
e analisi, con il fine d�incontrare i
loro punti deboli per fare unamappa
che avrebbe facilitato alla CIA l�azio-
ne efficace dei suoi mezzi di guerra
culturale e di sovversione politico �
ideologica.
Gli /influencers/ anticubani, i ciber
sicari e altri esemplari che agisco-
no nell�ambito digitali, attivisti al
soldo della guerra ideologica, par-
tendo dalle informazioni che hanno
offerto i centri di studio dei servizi
speciali hanno lavorato instancabil-
mente sulle debolezze e le defi-
cienze, su automatismi ,paure e

stereotipi identificati.
Milioni di dollari del contribuente
nordamericano si sprecano per,
mediante una feroce campagna di
discredito, isolare Cuba e privarla
della solidarietà internazionale, per
poter agire con impunità e giustifi-
care la barbarie pianificata.
Una vera fortuna dilapidata per com-
prare coscienze, pagare mercenari
e assumere delinquenti, questi ulti-
mi vitali per assaltare istituzioni,
saccheggiare , bruciare pesone, se-
minare il terrore e il caos, come
hanno fatto in latri paesi dell �Ame-
rica Latina.
Come maghi, hanno estratto dal
cappello piccoli leaders prefabbri-
cati, elaborati con stampi già usati
in altre azioni ed hanno scommes-
so su una replica di un Václav Havel
da taschino con più infule dramma-
tiche che coraggio.
Non hanno salvato quasi niente dal
naufragio del 11/7, e il relitto ancora
fluttuante, facendo acqua, si è inca-
gliato senza rimedi ed è affondato
lasciando un alone nauseabondo in
questi giorni di novembre con aria
d�aprile.
Il ridicolo è terminato in modo grot-
tesco: i seguaci abbandonati dal
loro capo che ha intrapreso una
veloce e occulta ritirata senza la-
sciar detto nemmeno «resistete che
vengo subito», e un musicista, chia-
miamolo così, ha ricevuto il premio
Grammy negli USA, adorno con una
specie di manto reale.
Una grande dimostrazione d�oltrag-
gio alla bandiera e di evidente ma-
chismo, con la sua compagna lega-
ta a lui con una sciarpa azzurra con
un�attitudine di sottomissione.

Per le strade dell�Isola non è
corso il sangue
Noi cubani ci mostriamo con asso-
luta nobiltà: né affamati, né arresi,
né nudi, né scalzi; degni come sem-
pre uniti e cresciuti davanti all�ag-
gressione, incolumi di fronte alla
calunnia e alla menzogna.

informacion@granmai.cu
26 novembre 2021

I cubani: nè affamati, nè vinti, degni come
sempre
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Nelmese di dicembre ci ha lasciato un
compagno,ClaudioDeBeni.
Lo ricordiamo con un suo breve scritto
di un articolo che lui ha scritto per la
paginawebProgetto LucianoOnlus.
�Era la fine del 1986. Nei 2 anni prece-
denti,1984e1985,erostato invacanza
in Perù ed Ecuador per fare visita a un
mio caro amico che all�epoca era mis-
sionario comboniano in Perù, Paolo
Sartori.Erorimastoentusiastadell�espe-
rienza e, siccome l�appetito vien man-
giando,volevoconoscereunaltropae-
se dell�America Latina. I paesaggi, i
colori, la gente, il modo di vivere, ti
entrano nell�anima e vorresti che non
arrivasse mai il momento del ritorno
nella nostra �ordinata, impeccabile e

fredda (dal punto di vista
umano)� Europa.
Mistavoorganizzandoper fareunaltro
viaggio in America Latina, ma non sa-
pevoancorachepaeseavreiscelto.Un
giorno sul giornale L�Arena, lessi un
trafilettochediceva: �Sicercanovolon-
taripercampidi lavoro inNicaragua.Se
voletesapernedipiùpotetepartecipare
alla riunionechesi terràalCentroMaz-
zianodoveviverràspiegatoognidetta-
glio.
�Il Nicaragua ��. Ne avevo sentito
parlareunavoltaalMLALdiVerona,da
Don Giulio Girardello, che aveva rac-
contato la guerra scandalosa che gli
stava facendo lo stato più potente del
mondo: gli USA. Fino a quel momento

Ciao Claudio!
dellamiavita nonmieromai interessa-
to né di politica né di problemi socio-
economici in giro per il mondo. Non
sapevo nulla di quel piccolo paese del
CentroAmerica, chepoi avrebbecam-
biato lamiavitapersempre.Decisi così
di partecipare alla riunione con una
buona dose di curiosità
(...).�
Articolo completo su
www.p roge t t o l u c i ano .o rg / un -
esperienza.html

Il Coordinamento si unisce nel cordo-
glio alla famiglia, ai compagni e alle
compagneea tutti colorochegli hanno
volutobene.BuonviaggioClaudio,che
la terra ti sia lieve.

Il 7 novembre 2021
si sono svolte le
elezioni
presidenziali in
Nicaragua.

Nella tabella a
fianco i risultati
ottenuti, con la
schiacciante vittoria
del FSLN.


